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Continuazione dell' udienza del 19 luglio. 

Roli Clotilde di Angelo,' d'anni 30, nata e domiciliata a 
Bologna, cantiniera. 

Preso - Voi fate la r-:pacciatri r-e di vino: dove Lenete la 
vostra bottega e come si c1l1ama? 

Test: - ' Del ' Pav'one ed è nel vicolo Ghirlanda sulla 
çanLoll~ta vert-iO 'il· Portico della Gabella. 

Preso - Da molto te mpo esercitate quella can ti[Ja~ 
,Test. - ' Da cIrca 10 auui, ' 
Preso - Dunque eravate colà anche il 23 Marzo 1862 'l 

Pres: . ..:... Dopo quel giorno non avete più l'ivèduLO l' in· 
divi,lnodi cui abbiamo parlato? 

Test. - .Nos ,ig'uore, non lo ho mai più veduto. 
Preso - E prima dove sLava ad eserci Lare il suo 1M , 

stiere? 
Test. - lo i' aveva veduto alt orno ai cavalli nello stai· 

laticoMazzetti nei Vetturini. 
, Preso -- Dopo che aveste saputo cosa era stato lo scop­

pio; la improvvi sa comparsa di quell' uomo non' vi faceva 
nascere alcun so~pelto't 

Test.' _ .• Nos~ignore, non sospettai proprio di nulla , 
Preso "0 'Siete ' molto mnocente. ' 

Casanova Cafh iilo /ié Ltti,qi, d' anni ~ 4 , fotografo , dimo 
t'ante a Bologna', nato Il, \ S. Donino. . ~ . . . (,, .. ' 

Test. - Sls,;ignore. Preso - Sa lei che il 23 Marzo in via P ietrafitta fo sse ' 
, Preso - Sapete se nel dopo pranzo del ' giorno .indicato lanciata una bomba èontro il Questore sig. Pinna'? 

fosse lanciata e scoppiasse ~n a bo~ba i~ via Pietrafitta? , Test , ... Si , signore, io mi trovava, sotto il Portico del. 
Test, - lo el'a lIella mia. cantIna, VI era al~cora mia , la Gabella seduto fuori del caffè dei Grigiom vicino alla 

-fft a~l~e ~trl) C,l dlW SposI ~.d o . ..che dor.u:u~.da.....Clro ... C'Ji"h l1 G~Je ' a---.pr(;lpriO' di faccia "'III viC910 Ghirlanda. 
ca due ore. Seut.Hnmo Uu ~u[' te SCO ppiO ileI/a sll'a d~. , >, / Pr/:s- ... StandO' in quel posto' vide, fll~~ire ,alcuno? 
. Preso .. ~ La vostr.a canlIna è sotterranea, quanll scahm , , Test. __ Pochi secondi dopo vidi fu~gÌl'e un uomo che 

blsogua fare per' ve n~ re nella strad.a"! , si toglieva da Pietrafitta , e che s' i utrodusse nella osteria 
Test. - QuattordICI o 15 gradlOl. del Pavone. 
Preso - .Era da molt0

9 
te mpo che eravate in cantina P1'es. _ Potrebbè dirmi che persona èra, e se lo co . 

quando sentbte lo SCO ppiO. nosceva? 
Test . ... Ci si sta tmto il giorno. Test _ Non lo aveva mai veduto; era grande, vestiva 
P,·es. - Dopo lo scoppio venne nessuno nella ' vostra da arli ~ la, ne di scuro, ne di cniaJ'(i), sembrava uno stallie· 

canti Ila. re, però non putei fare attenziolle molta perchè in mezzo 
Test . ....;.. Subito dopo venne un giovinotto, che di sse: ho al vicoio vi era allora un palo di legllo esseIJeudovi i mu· 

senti tu questo scoppio e sono venuto a bere una foglielta. l'a tori, anzi mi parve che quell ' uomo nel cQrrere vi urtag· 
Preso .. - Sapreste dirmi chi era, e se lo conoscevate se contrQ .... 

prima t -, Preso - Dopo quel colpo, veder fuggire un uomo; non 
Test. - Di vista sì, faceva lo staJ[iere, ma veniva po- le fece nascere qualche suspetto? 

che vulte nella cautlll3, era multo tempo che non era Test. - A dire la verità no; pensai che fosse nel vi· 
venuto. colo a spandere acqua. 

Preso 00' Che fi gura era , e-come vestito? Preso ... Oltre i due sbocchi in via Pietrafilla, e solto 
Test. - Er;l alt\) di statura e di forme piuttosto gl'OSo il Portico' delta Gabella , qUél vicolo ha altre uscite, vi so-

se, aveva la c~ppa ft'lla. no scappatoie? 
Preso - Si tT'attenne un pezzo nella vostra cantina'? Test. , Non vi è che una sola porta che passa, e melte 
Test. - Pochi milllltl. al Banco Ghillini , ma in giorno di festa quella porta è 
PrlJs. - Non dis,e nul la riguardo allo scoppio 'l e voi sempre chiusa . 

non gli dimalldaste che cosa er a sta to quello spal'o? ' Preso - VIde lei che quel uomo che si era in trodollo 
Test. - Lui dIsse: non so, ho sentito questo gran cioc· nello'sleria del Pavone toruasse fuori? 

co (scoppio) e sono venuto a bere. Test. - Non lo Vidi più uscire. 
Pres., - Voi ' rimaneste 'se'!I,lpre in cantina e non sali· Preso _o . E sulla porta dell'osteria vide nessuno'/ 

ste sulla porta per vedere cosa era stato? Test. - Vidi , quasi subito dopo che quell' uomo era 
Test. - Nd momento no, dopo circa mezz' ora salii. entrato nella cantina , la donna che era qui ' 1J.n momento 
Preso - Parrebbe invece che foste s a lit~ dopo entrato là, ' comparire sulla porta a guardare. ' , ' 

quel uomo; quel uomo vi vide. ' Preso - Allori) vi era gente adunata! 
Test. _. Nossignòre, quell' uomo era beli q è parli to quan- Test. - Cominciava a farsi gente: ma a qu e11'or3, in 

do andai su. ' giorno di festa, della gente ve ne è poca. 
Pres., - Vedeste gente accorrere verso Pietrafitta? Preso - Lei ' è stato se mpre sotto il porlìco, vide al tr i 
Test. - Sissignore, la gente cominciava ad àccorrere. che fu ggisse ? e sàrebbe possibile che non a~ess~ potu to 



veJere , caso mai qualcun' altro fosse effettivamente pas· 
sato? 

Test. - Potrebbe anch'essere. lo stelti sempre al- mio 
posto, ma si parlava con altri, e potrebbe darsi che quelli 
che erano con me , ne s3pessero di più, vi era un inci· 
sore ..... certo Muratori, ed altri di cui uon rICordo i 
nomi, 
. ' Preso - Ricorda se qualcuno gli dicesse che era me· 

,,!ì9 non parlare di certe cose.:, e non dire ciò che si era 
veduto? 

Test. - Sissignore, mi pare di aver . sentito farmi 
questo discorso, al quale però non feci grande attenzione 
in quel momento. . 

Preso - Se non erro, nel suo interrogatorio ella .a­
v rebbe detto che un tale discorso le fu fatto nelli> stesso 
luogo, ma Il gioi'no dopo successo il fatto 't 

Test. - Non posso aver dello il giorno dopo , perchè 
non andai al caffè, almeno mi sembra; il discorso fu fatto 
il giorno stesso' da un uomo avanzato in etàl, oche mentre 
si parlava disse: è megl io non procurarsi fastidi, e di 
cérte cose non parlarne, e dire che non si è visto 
lI iente. 

Preso . .• L'uomo che entrò nella ' cantina era gioV3u-e 
- .0 vecchio! . 

Test . ... Sembrava sui trenta anni circa. 
Preso - Dopo quel giorno ha più sentito parlare del 

lalto, e di alcuna circostanza che gti fosse attinente 1 
Test. - Nossignore. A ldire il vero non, mi sono più 

dato alcuna briga di ciò, e non ne ho più inteso parlare, 
'p c r~hè non St3VO su queste cose. . 

o Qui dovrebbe interrogarsi la testimone Rosa Roli, nata 
Scandellari , madre della predetta Clotilde, e padrona del· 
,'osteria del Fal~one ,. ma avenao faLto sapère che per In· ' 
fermità non può comp~ rire all' udienza, ed essendosi con· 
stala tale circostanza dalla visita medica, il Pnbblico Mi· 
nistero rinunzia alla sua audizione, col consenso della di· 
f~ s a e degli accusat'i. i. 

Preso - Dove fù che gli parlabte'l " 
Test. o •• Presso agli Stelloui, love mi chiamò, io non 

sapeva cosa volesse. lo stava discorrendo con suo fratello, 
e mentre m~ tratteneva seco lui, venne GIUseppe Paggi 
con un altro individuo. • Preso - Voi conoscevate il fratello 'l 

Test. - Sissignore. siamo · stati a bottega assieme . 
Preso - Che cosa vi disse il Paggi Giuseppe? 
Test. - Mi chiese: sei a spasso 'l in gli risposi di nò 

perchè attendeva alla bott~ga, ed el!li soggiunse r.be mi 
voleva far guadagnare qualche cosa. Dica pure, comandi ) 
io gli risposi , al che lui, ~e starai zitto ti ho da cOllfidare 
una cosa. lo lo assicurai e dissi: parli pure liberamente. 
Ebbene, c' è da tirare una piccola bombicina in un posto 
che li verrà indicato, e se accetti , prendertli 60 scudi. 
lo risposi che non voleva fare di queste cose, e che avevo 
da aLLetJdere alla mia bottega; aggiull~e inoltre, se sei 
persuaso Vieni alla Palazzi na. AI mio rifiuto mi diede UII 
papetto perchè andassi 8 bel'e , pregando mi nuovamente a 
mantenere segl'eta la cosa . 

Preso •.• QueII' altro- individuo era , là ,presente qpando 
faceste quei discorsi? 

Test. __ o Stava di dietro. 
. Preso - Dopo quel giorno , Paggi l'avete più ve-
duto 'l 

.. Test. - Nossignore. 
Preso - È proprio vero che Paggi vi fece simile di· 

scorso, non c' è pericolo che qualcuno ve lo abbia inse­
gnato? 

Test. - Nosslgnore, quello che dico è la verità. 
. Preso - Avete mai avuto nessnn . disgusto con Paggi 'l 

T est. - Nossignore. 
PlIes. - Sapreste precisare l'epoca in cui vi fece si· 

mile .discorso'! . . . 
Test. - Non mi ricordo. 
Preso - Avete sentito a dire che mediante lo scoppio 

di una bomba si aLlelltò alla vita del Questore! 
Test • .:..-. Ne sentii a parlare qui in Bologna. 

I ~---' > ,!t" " . Preso - Ne septiste a parlar prima del'lao proposta ' , 
lJJi,iJliorini Luigi di Giovarmi, d'anni 21, naÙì a Buddo, f 

cfJ1/~pino, ora detenuto. 1'1 

Preso - Voi siete condannato? 
Test .•.. Sissignore, io fui condannato dalla Corle d'As· 

8isie di Bologna a 20> anni di lavori forzati, per grassa­
zione . . 

Preso - Conoscete ne3suno fra gli accusali? 
Test. - Conosco Paggi. 
Preso •• Lo conoscete da molto tempo" 
Test . .• - Lo conosco perchè nativo di BudFio. 
Preso - L'avete conosciuto a Budrio? 
T est. - Sissignore. 
Preso - Però era mollo tempo che mancava da Bu· . 

drio ? .OJ. 

1'ést. - Veniva dI spesso . . 
Preso - Voi eravate stabilito a Bologna prima del 

vostro arresto 'l 
Te~l. - lo venni a Bologna del 1860 o del 1861, 
Preso - In Bologna aveste occasionè di veder Paggi 

qualche volta? , 
Test • ... Lo vidi diverse volle per istrada. 
Preso ~ .• Quando lo incontravate, lo salutavate"! 
Test. •.• Sissignore, quando lo incoptrava ci saluta· 

vamo. 
Preso - Lo conoscevate bene~ 
Test: ••• Soltanto per Paggi, ma non avea amicizi~ 

seco lUI. 
Preso - Non 'aveste occasione di parlargli qui in Bo· 

logna '1 ' 
Test. - Sissignore, una volfa soltanto. 
Preso -- Vi ricordereste quando fù 'l 
Test . .•• Un pezzo prima del mio arresto. 

fattavi, da Paggi, o dopo'! ' 
Test. o •.. Quarantacinque giorni prima che ne sentissi 

parlare, Paggi mi fece la proposta. 
Preso - Sentendo a parlare di quel falto, vi siete ri· 

cordato del discorso di Paggi! 
Test.. o " Sissignore, anzi dissi fra me, 'che sia stato 

queslì1 ma non posso poi dire che sia stato lui. ' , 
Avv. Oppi. - Vorrei sapel'!~ dal teste l'epoca precisa 

in cui veune arrl'stato. 
,:Test. - Il 16 aprile 1862. 
Ace. Pa,qgi. ~.. lo non so se si vada al mercato a ' 

comperare di simi! gente! Non é presu.mibile che io gli 
abbia Litta questa proposta, quell'uomo io non lo conosco 
nemmHno; non l'ho mai veduto. 

T,-st. - Gli domandi, Eccellenza, se ha mai venduto 
Del 1852 della stoppa a mio padre, e se si ricorda di 
avermi veduto in quell'occasione a casa sua, ove facemmo 
il contralto. 

Ace --. lo a suo padre non ho . mai venduto nulla; dei 
I Mi~horilli io ne conobbi, ma è molto tempo, e potranno 
essere i suoi vecchi, ai quali 20 anmfà, potrò torse 
aver veuduto della stoppa, ma questo non lo conosco, amo 
messo anche che sia venuto. 

. Preso .:. Disgraziatamente pare Ghe e~1i conosca voi. 
. Ace. - Ce Ile sono molLi che mi conoscollo, egli può 

affermare CIÒ che vuole, e poi se ha avuto dIfficoltà di 
accellare la mia proposta,pon n'ebbe però a fare' il gras: 
satore. . 

, .Pres. - Ci passa gnu differenza fora l'essete assassino 
e l'essera grassatore. 

Ace. - A me pare invece più azzardoso il cQmmettere 
una grassazIone, che quello che gli sarebbe stato proposto , 
staudo a quello che dice. ' 

Preso ,- Dunque voi dIte che quanto accennò ' il testi· 
monio non è vero 't 



Ace. - Con qUàl criterio si può credere che io abbia 
fatt-o un tal discorso con un uomo che non ho mai co· 
nosciuto, che non so nemmeno chi sia"! Sarei stato un 
gran pazzo. 

Preso ::- E perchè ques't' uomo deve accennare ad un 
faltO, qùalora nOIl fusse vew 't 

Ace. - lo non voglio più parlare, solo aggiungerò che 
se dopo s('adulo questo fatto orrendo, ed al c'ominciare di , 
questa procedura, si fosse allontanato il Questore da Bo­
logna, non sarebbero succedute t.utte queste confidenzel, le 
quaWsono inveulate, e messe avanti da qUd\che persona 
per qaLLivars( l' :lOimo dei superiori. Spero però che , i si· 
gnori Glllrati giudicheranno d<illa massa delle cose. Per 
me tutto questo è un tenebroso mistero. 

Preso - Sono appuQto questi misteri tenebrosi che 
vanno mettendosi ' in luce. ' . 

Ace. - , lo mi vergogn erei a parlare aon quelle per-
sone. I 

Pr.1s. - Non vi vergognaste però a parlargli presso 
al caffè degli Stelloni. 

Ace. - Il testi monio può dire quello che vuole , ma 
Jl()!l è vero. 

Ilres. - Voi pure potete dire quello che volet~. 

Nadillini An,gelo fn Innocente, d' anni 46, nativo di Pra· 
dl/TO e 81,sso, dimorante in Bologna, slalliere. 

Dichiara di conoscere fra gli accusati Paggi, Dall' Olio 
e .Dondarin,i. 

Preso - Sapete voi che nel giorno 23 marzo 1862 fu 
tcntato. alla vit;) del sìgnor Questore e dell' ispettore sig. 

, Bileeariui ,scagliando cont.ro di loro 'una bomba in via 
PH'traIHta't 

Test. ,- Sissignore, lo sentii dire la sera di quello 
slesso giorno. 

Pre.f. ~ ·Voi non èravate In quelle vicinanze- quanoo 
successe il fatl.o't 

Test. - lo attendeva al mio staHatico. 
l'res. - Come si chiamava quel stall atico. 
Test. - Lo -stallatico degli Spagnuoli di sopra~ 
Pres,. .-. chi era il vostro padrone't 
Test. - In allora era Giuseppe Paggi. 
,Pr-es. - Mi sJpreste dire se in quel' giorno in cui ven­

lJ l} <l ttentato alla vila del Questore, Paggi era a Bologria't 
Test. o .. Si"signore, arrivò a casa in quella sera a due 

ore prima di notte; arrivò in fiacre consegnandomi una 
sacca da viaggio. 

Preso - En~rò in casa! 
,Test. - Slssignore. 
Preso - Vi· si trattenne molto'? 
Test. - Questo non lo ·sO. 
Preso - Sap~ Le voi che ci fosse gente in casa? 
Test. - Nessuno, eccettuata una sua zia. 
l'l'es.' - Non VI era nemmeno sua moglie? 
Test.- Nossignore, e: mi ricordo 'anzi che gridava 

pcr non averla \.r,ovata a casa. 
Pres.' - E voi lo avete lasciato in casa! 
Test. 0.- Sissignore, e non lo vidi più nè in quella sera 

Il i'. ,il giorno dopo. 
Preso --- Non sapete se fosse partito? 
Test. - Mi pare che sua moglie dicesse dopo che era 

pa rti to per Genova, ma che doveva ritornare. 
Preso - Siete proprio sicuro che in quel dI Paggi era 

a Bologna? ' 
Test. - Ne sono certissimo. 
Av!'. Oppi . U. P. - PreRo V. E. a chiedere al teste 

t\lJ:l ie ragione adducesse al Paggi per l'assenza di sua 
moglie.· 

Preso .- Sapete dove era andata la mogl ie di Paggi1 
Test. - Sua zia disse che era andata alla funzione. 

Preso A quale funzione! 
Test. ·,~~ Era giorno di festa, ma non so nè dove sia 

andata nè in quale chiesa. 
Ace: Paggi, - Eccellenza, io prego voglia ammonire 

il testimoni(), che guardasse di ricordilr bene che invece 
del giorno 23 non sia stato il giorno 25. 

Preso - II testimonio parlò del giorno in cui fu lan· 
ciata la bomha al Questore, non disse nè del 23 nè del 
25, io non- posso fare. si mile domanda, non avendo parlato 
<ii date. 

Ace. - Credo che in un altro interrogatorio , cbe eb­
be a subire il teste, dicesse che fu il giorno 25 che.io al" 
rlvai da Genova, prego perciò si dia lettura di guel brano. 

Il Presidente ordina la lettura di un brano della depo· 
sizione del testimonio da cui risulta che il Nadali·ni disse 
che PaggiarTivò il giorno stesso del mancato assassinio 
sulla persona del Questore, senza specificare la data. 

Ace. Paggi. - lo sono arrivato come ho sempre detto 
colla corsa che arriva alle 5 e un qu arto pom., el1 in quan· 
to a me S009 certissimo che fu il gIOrno 25 e non il gior­
no 23, lo dico Il lo sostengo perchè è ' la pura verità. Dirò 
di più che sceso dal fiacre fu lui che mi disse che mia 
moglie era andata alla madonna, mia zia non era in casa, 
venne dopo, , 

Preso - Nadalini siete ben certo che fu il giorno in 
cui successe l'attentato? 

Test. :- Sissignore. 

Battacchi Bartolomeo f~ Fausto, d'anni 52, residente rt 

Genova; 'locandiere alla Cr.occ di Malta. ' 

Dichiara di conoscere Giuseppe Paggi percbè è stato 
più volte alla sua locanda, ìnterrogato quanto lempo vi sia 
rima~to nel mese di marzo del 1862 ri~ponde: 

.. Ho qui il mio registrò <fai quale si può verificare che 
Paggi prese alloggio alla Croce di Malta il giorno 6 ma.rzo 
1862 e vi' rimase sino al giorno 25 senza però , che io 
possa accertare se in tutto quel tempo egli si sia assentato 
uno o più giorni. II 25 mi pagò il conto, ma lomò il 27, 
Nei miei registri trovo notato il 2, aprile come il gIOrno 
cbe partì definitivamente dalla locanda, ma ciò fù perchè 
non avea messo in libertà la carnera ; d ~ ffa tLi dal 29 mal" 
zo non si era più veduto. A m;,gglOre schiar imento ho 
portato con me la nota di tutte le somministrazioni che 
gli sono state fatte giornalmente e che presento al signor 
Presidente. . 

11 Presidente ordina la lettura di questa nota dalla qua· 
le risulta, che molti giorni P<iggi prese caffè colazione e 
pranzo, alcuni altri nulla~ fra questi ~i nota ' precisamente 
il giorno 23 marzo, in cui non gli fu dato nemmeno il 
caffè della mattina. 

Preso - Nell' epoca in cui Paggi venne ad alloggiare 
alla sua locanda vi era pure il èolounelio Cil ltabene'1 

Test. - (Guardando i registri). Veggo il nome. del si­
gnor VlOcenzo Cattabene mélggiore, ma nDn quello del co· 
lonello GIOvan Balli sta ,ma può essere che 1101l sia stato 
notato, perchè gli ufficiali non erano registrati. 

Preso - Le faccio notare che il co'lo lle!Io Cattabene non 
era in quell'epoca più in servizio, qui ndi si trattava di un 
semplice privato. 

Test. ... In fatti mi meraviglio come ci, sia Vi,ncenzo 
e non GIOvan-Ballista, ad oglli modo è cosa che si può 
verificare , sulla quale ho già deposto i n altro procedi · 
mento. 

Preso - Ricorderebbe almeno di averlo veduto in quel 
tempo"! ' 

Test . ... Sissignore, mi pare. 
Ace. ,Pa,qgi. - Se V. E. mi permette vorrei ricordare 

al testimonio alcune circostanze. 



Qui ricorrla al signor Bottacchi alcune date In cui il 
Caltabene sart'bbe a~ldèlto e venuto alla Croce di Malta. 
Indi su~giullge. la mia camera era "Vicina a quella d~l co· 
lonliellll , u n giorno veline il signor Villcellzo Caldesi, al 
quale cedetti la mi a c~mera , ma la ripresi subito quando 
fu [1artilo, pèrchè mi premeva star vicino al signur co· 
lone1lo Catlabene. . 

T/1st. --- Possono essere vere tu~te queste cose, ma non 
le ricordo. 

Ace. - Se nel 1861 sono stato molto tempo alla Croce 
di ~t"l.a! 

Test. --- Alloggiò più volte e vi rimase qualche tempo, 
ma non ricordo l'epoca precisa. 

Ace. - Se mi ha veduto condurre in locanda persone 
l>ospelte? · . 

Tf'st. - Prima di tutto io non le conosco; debbo di­
re però che come forestiere si è portato conveuieute· 
melJte. 

La Corte si rilira pel solito riposo, e rientrata alle ore 
2 112, richiama il Presidente il testimonio Buttacchi per 
mlOvi schiarimeuti. \ 

Il te~timonio intelTog~to dal Presirlente, risponde, che 
tanto all' arrivo come alla partenza, i forestieri vellivallo 
registr~ li , e che quelli che arrivavano alla. sera si n'gl­
stravallo llll " mal.lill:!. - Che (non si notava ginrrlo per 
giorno la pel' lU èl llellZa, registrando soltanto il giorno d' ar-

. rivo e di par teuza_ 

Preso -- Ella di~~e in un esame da lei sostenuto in 
agosto, che il colonnello Gio_ Battisia Cattabenè avea preso 
alluggio alla SU i! locanda il 22 gennaio, e che vi si trat­
tenne sino al 10 maggio 186~. In questo frattempo po­
trebbe essersi anche allontanato. 

Test. _.- lo non potrei accertare se si sia allontanato 
o nò, io notava la partenza solo quaudo avveniva definiti­
vamente. 

II Presidente fa dal' lettura di una dePosizione soste­
nuta dal Botla{}chi pel furto Parodi di Geuova, ed il teste 
afferma quanto risulta dalla deposizione stes,sa. 

Preso - Nella noIa che ell a ha e~ibito, non trova si 
Findi' :lIz,iolic Jei prezzi, sapreLbe ella dil'celt ora? 

Test. --- Si ~~ i gn ore, per una cameri! si p1gano due lire 
e pel servi!.io 75 centesimi, il vino d'Asti si pa~a 2 frau ­
chi alla bolligli;), i pranzi poi si pagano tre, quattro fran-
chi . . . . . . 

Ace. Paggi. - Drsidero che venga interrngato il !l's ti ­
monio se IJ OII vt>. ui sse all <l Croce di Malta un certo Fabrilli 
di Comacchiò nel marzo 1862, e che VI abbia preso al-
loggio. _ ' 

Test_ - E venuto qualche volta a trovare il colonello 
Cattabene. 

Preso (all'rICC I/SfltO ). - In che epoca, secondo voi? 
Ace. - Mi plT'C il 10 od Il 12. 
Test. ((luardando i registri). - Non mi risulta che il 

'Fabrllii fusse alloggiato al mio albergo. 
Ace. - Faccio istanza che si faccia aprire un p~cco di 

carte seqnesl l'atemi il dì del mio 3I'resto , perchè , se non 
erro , clilro si troverà la nota del prezzo della rubba che 
ho avuto ali' albergo. 

Preso - Credo che questa non sia circostanza troppo 
imporla lite. 

Ace . .. - Per me è importantissima. 
Preso --- Si vedrà iò seguito. 
Ace. - In questa nota credo che vi sia che il giorno 

24 presi il ca ffè col lalle stando in lello, come era mia 
abHlld ine, e credo che ciò sia prova evidente che io era 
a Gelluva la sera del 23. 

Preso - Niente di più facile che abbiate preso il caffè 
il giorno 24 , senza essere a -Genova il giorno e la Sf'ra 
del 23. Voi poco fa dicevate che quando giungeste a Buio-

gna ed andaste a casa, vi fu detto che vostra moglie era 
andata alla Madonna, a che Madonna' 

Ace. - Nella chie~a fuori porta S. Mamolo. 
Preso - Non c' è pel'icolo che sia andata invece alla 

Madonna della Pioggia in G~lIier,,'l . 
Ace. - Tanto il Nadaliui cume la Serolli mi dissero 

che era andata fuori di porta S. Mamolo coi figli : 'ed ap-
. punto il 25 di marzo credo si fascia la festa di quella . 

Madonna. 

Il Presidente fa dar lettura di ·un documento fattosi 
penenire dalla chiesa della Madonna della Pio~gia, dal 
quale risulta che il giorno 23-marzo incomiuciò l'oltavario 
in detta chiesa. 

Ace. Paqgi.- Prego, Eccellenza, di rirhiamare il te­
stimonio NadaHni , . 'e di intrrrogal·ln ~e dr,p/) il mio ar­
resto abbia mai avuto a ques lion ~ re col D:III'O lio. 

Test~ Nadalini . . _- Furono questiolli da nulla. 
Ace. - Se fece il coutralto con me quando venne al 

mio sf'rvizio_ 
Test. - Lo feci colla moglie. 
Ace. - In che E'poca_ 
Test. - In maggio del 1861. 
Ace. - Se ricorda quando venni a stabilirmi a Bolo­

gna, prendendomi -dall 'Italia Meridionale. 
Test. - Non mi ncordo. 
Preso (o[ teste). - Quanto tempo era che voi eravate 

al servizio di Paggi, quando venne a stabilirsi a Bo­
logua '! ' 

Test. - Due o tre mesi circa, non potrei precisare_ 

Pinna Avv. Cav. Felièe fl~ .Demetrio, d'anni 45 , nat8 
in Sardegna, Questore della città e circondario di Bologna , 
( querelante ). 

Pres_ - Chi conosce lei fra gli accusati 't 
Test_ - Conosco Paggi e i Ceneri .Il ietro e Giacomo , 

alcuni altri li cQUobb! dopo il loro arresto. 
Preso - Nel mese di marzo 1862 fu commesso qualche 

attentato contro la sua persona in Bulogna 1 . 
Test , - Fu commesso un attentato contro di me ' il 

giorlJo 23. Verso le ore 5 pomendiane sot'lii ùall' -ufIicio , 
a( ~Comp :lgnnto dall' ispettore di Que.-tura signor Cossa, e 
d,I delf'gato Cosati . - Siamo andati un poco a passeggio 
e trovammo nella Seliciata di San Francesl:o il si~nor 
i~pett(\re B1ccarini , col quale plssammo pel' la contrada 
N .. sadella, e giungemmo sulla piazza di San Petrouio ; e 
quando fummo nella via Canton dei Fiori, Cossa si separò 
da noi, e noi continuammo la nostra strada vergo San 
Pi etro e volgf1mmo nella via Pietralìlta per por·tarci al­
l'albergo d' Ilalia. Appena passato la porta dcII" casa Rub -. 
LL'Ui, uJitnlUu UIIU scuppio· che io creJd UlJa tl"ùmuuuata 
diretta naturalmente a me, ma dopo m'accorsi che era 
Una bombJ ali' Orsini. Questa bombi! poteva essere stata 
land ala da .qualche finestra, o come io credo dall' entrata 
di casa RllbbiiUli ; all'interno dì questa caga evvi un' altra 
porta che melte al vicolo del Semiuario. Vi sono anche 
allre ~ p 'Ttllre che danno accesso ai cortili dei palazzi 
Fava, d"lIe di cui porte SI può avere libera sortita, ed è 
p~ rciò che io suppongo che la bomba sia stata lanCIata da 
qlH·lla parte, e cosi quelli che la lanciarono per di là si 
sieno procurata la fuga. Appena udito lo scoppin, mi voltai 
pl'r vpl!pre se ne gettavano una seconda, e per iSGoprirne, 
p'lssihilmente ', gli autori. Dopo' qnalche minuto l' ispettore 
B tccarilli comi IIciò a gridare: sono ferito , Accorsero in­
tallto mnlte pe r~one dallo albergo della Corona-, ed lO en · 
trai n~"a casa Rubbiani, _}Iella speranza di procmarmi co­
gniziotll sugli autori del fatto. 

( ContinUii ) 

Bologna ' - TIpi -Fava e Garagnaoi. 
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